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la Circolare del Ministero della salute n. 1997 del 22.01.2020 “Polmonite da nuovo 

coronavirus (2019 – nCoV) in Cina” che fornisce le prime indicazioni per la gestione 

degli eventuali casi di nuovo coronavirus 2019 n-CoV collegati alla epidemia in atto in 

Cina e tutte le successive, fino alla n. 8045 dell’8.04.2022 con cui sono state disposte 

VISTE

la dichiarazione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità dell'11 marzo 2020, con la

quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione

dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;

VISTA

il Regolamento Sanitario Internazionale (RSI) del maggio 2005, entrato in vigore il 15

giugno 2007, di aggiornamento del RSI del 1969 ratificato e reso esecutivo con la

Legge 9 febbraio 1982, n. 106;

VISTO

la Circolare del Ministero della Sanità 400.3/26/1189 del 13 marzo 1998 avente ad 

oggetto “Misure di profilassi per esigenze di sanità pubblica – provvedimenti da 

adottare nei confronti di soggetti affetti da alcune malattie infettive e nei confronti di 

loro conviventi o contatti”;

VISTA

il Decreto del Ministero della Sanità 15 dicembre 1990 concernente “Sistema

informativo delle malattie infettive e diffusive”;

VISTO

la Legge Regionale 11 settembre 2020, n. 24 “Riforma del sistema sanitario regionale

e riorganizzazione sistematica delle norme in materia. Abrogazione della legge

regionale n. 10 del 2006, della legge regionale n. 23 del 2014 e della legge regionale

n. 17 del 2016 e di ulteriori norme di settore”;

VISTA

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e le successive modificazioni ed

integrazioni, recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’

articolo 1 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

VISTO

La Legge Regionale 13 novembre 1998, n.31;VISTA

La Legge Regionale 7 gennaio 1977, n.1VISTA

IL DIRETTORE

Preparazione e risposta all’emergenza derivante da casi di Covid-19 nel territorio

regionale. Decimo aggiornamento del documento operativo. Modifica della

composizione dell’Unità di Crisi Regionale e delle Unità di Crisi Locale.

Oggetto:

12-01-00 - Direzione Generale della Sanita'
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che la citata Deliberazione dispone che “al fine di assicurare l’attuazione degli

interventi urgenti e dei servizi di soccorso, nelle more di apposita deliberazione della

Giunta regionale per la disciplina organica delle modalità di funzionamento, il

CONSIDERATO

le Deliberazioni di Giunta regionale che dispongono misure per la gestione dell’

emergenza sanitaria in relazione all’evoluzione dalla diffusione del virus SARS-COV-

2 e, in particolare, la n. 13/25 del 17 marzo 2020 “Coordinamento degli interventi 

urgenti e dei servizi di soccorso in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. Dichiarazione dello 

stato di emergenza di rilievo regionale di cui al comma 4 dell’art. 7 della L.R. n. 3

/1989, come sostituito dall’art. 3 della L.R. n. 9 /2020”;

VISTE

La Legge regionale 9 marzo 2020, n. 9 “Disposizioni urgenti per fronteggiare l’

emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti

da agenti virali trasmissibili”, in particolare gli artt. 2 e 4;

VISTA

I Decreti del Presidente del consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020, del 12 maggio

2020,  del 17 maggio 2020,  del 18 maggio 2020,  del 2 marzo 2021,  del 17 giugno

2021, del 10 settembre 2021, del 12 ottobre 2021, del 17 dicembre 2021   e del 2

marzo 2022;

VISTI

Il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e i successivi,

fino al Decreto Legge del 4 febbraio 2022, n. 5 recante “Misure urgenti in materia di

certificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività

nell'ambito del sistema educativo, scolastico e formativo”, che dettano le misure in

materia di contenimento e gestione dell’emergenza sanitaria in ragione dell’

evoluzione della situazione epidemiologica;

VISTI

L’Ordinanza del Ministro della salute 30.01.2020 recante “Misure profilattiche contro il

nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)” e tutte le successive, fino all’Ordinanza

01.04.2022 con cui sono state disposte ulteriori misure per la gestione dell’

emergenza sanitaria in relazione all’evoluzione dalla diffusione del virus SARS-COV-

2;

VISTE

ulteriori misure per la gestione dell’emergenza sanitaria in relazione all’evoluzione 

della diffusione del virus SARS-COV-2;
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che l’Unità di Crisi Regionale è stata istituita con determinazione del Direttore

Generale della Sanità n. 60/1790 del 29 gennaio 2020 (art. 2) e successive

modificazioni, presso l’Assessorato dell’Igiene e sanità e dell’assistenza sociale con il

fine di:

1. garantire e monitorare l’applicazione uniforme nel territorio regionale delle

procedure previste dal documento operativo e dalle disposizioni nazionali,

anche attraverso la predisposizione di specifici ulteriori indirizzi operativi;

2. coordinare le diverse componenti istituzionali deputate all’attuazione delle

CONSIDERATO

la Determinazione del Direttore generale della Sanità n. 60/1790 del 29.01.2020

“Preparazione e risposta all’eventuale emergenza derivante da casi di nuovo

coronavirus (2019 n-CoV) nel territorio regionale. Adozione documento operativo” e le

successive determinazioni con le quali è stato aggiornato il documento operativo, fino

alla n. 346 del 30/04/2021 Integrazione composizione dell’Unità di Crisi Regionale;

VISTA

la Deliberazione di Giunta regionale n. 57/16 del 18.11.2020 “Emergenza Covid-19.

Attivazione Centrale Operativa Regionale (COR.SA). Art. 1, decreto legge 19 maggio

2020, n. 34 che definisce le funzioni e gli ambiti di intervento della Centrale Operativa

regionale e la det. n. 1108/27332 del 25.11.2020 con la quale il direttore generale

della Sanità ha individuato il responsabile della Centrale Operativa e i referenti delle

singole funzioni ad essa attribuite;

VISTE

il sistema di coordinamento degli interventi definito nel documento sopra citato e, in

particolare, le funzioni svolte dal Comitato Operativo Nazionale, dal Comitato

Operativo Regionale, dall’Unità di Crisi Regionale e dalle Unità di Crisi locale;

VISTO

il documento “Misure operative di protezione civile per fronteggiare l’emergenza

Covid-19 nel territorio della Regione Sardegna” approvato con la citata deliberazione

di Giunta regionale n. 13/25 del 17 marzo 2020 che illustra il modello di intervento

basato sulla definizione della catena di comando e controllo, del flusso delle

comunicazioni e delle procedure da attivare per fronteggiare l’emergenza COVID-19;

VISTO

Direttore generale della Protezione civile, sentito il Presidente della Regione,

convoca, presso la sede della medesima Direzione, il Comitato operativo regionale

della protezione civile e ne coordina le funzioni”;
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Per effetto della riforma di cui alla legge regionale n. 24 dell’11 settembre 2020, la

composizione dell'Unità di Crisi Regionale (U.C.R.), istituita con propria

determinazione n. 60/1790 del 29.01.2020 “Preparazione e risposta all’eventuale

emergenza derivante da casi di nuovo coronavirus (2019 n-CoV) nel territorio

regionale. Adozione documento operativo” e successivi aggiornamenti, coordinata dal

Direttore Generale della Sanità, è così modificata:

1. il Direttore generale della protezione civile

2. il Direttore Generale della Presidenza

3. il Direttore Generale dei Trasporti

4. il Direttore Generale dell'Innovazione e Sicurezza IT

5. il Direttore del Servizio promozione della salute e osservatorio epidemiologico

della DG Sanità

6. il Direttore del Servizio sistema informativo, affari legali e istituzionali della DG

Sanità

7. il Direttore del Servizio promozione e governo delle reti di cure

8. il Direttore del Servizio qualità dei servizi e governo clinico della DG Sanità

9. il Direttore generale dell’AREUS

ART.1

DETERMINA

il Decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n.

716/11 del 21 febbraio 2022, con il sono state conferite le funzioni di direttore

generale della Direzione generale della Sanità alla dott.ssa Francesca Piras

VISTO

che, nonostante la cessazione dello stato d’emergenza, persistono comunque

esigenze di contrasto del diffondersi della pandemia da COVID-19 e di

aggiornamento e revisione delle modalità della sua gestione;

CONSIDERATO

il Decreto Legge n. 24 del 24 marzo 2022 recante “Disposizioni urgenti per il

superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in

conseguenza della cessazione dello stato di emergenza”;

VISTO

azioni legate alla gestione dell’emergenza infettiva.
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L’Unità di Crisi regionale ha sede operativa presso la Direzione generale della

Protezione civile, Via Vittorio Veneto, 28 - 09123 Cagliari, con il numero dedicato 070

7788011.

ART.4

L’Unità di Crisi Regionale può riunirsi in forma ristretta in relazione all’esigenza di

fornire supporto all’adozione di Ordinanze contingibili e urgenti ai sensi dell’art. 32

della legge 23.12.1978, n. 833, la cui attuazione preveda il concorso, insieme alla

componente sanitaria, di altri rami dell’Amministrazione regionale.

ART.3

L’Unità di Crisi Regionale può essere integrata dal suo coordinatore, a seconda delle

esigenze, con tecnici e rappresentanti anche di altre Istituzioni coinvolte nella

gestione dell’emergenza.

ART.2

10. il Direttore sanitario dell’AREUS

11. il Direttore sanitario di ARES

12. il Direttore sanitario dell’ASL di Sassari

13. il Direttore sanitario dell’ASL di Olbia

14. il Direttore sanitario dell’ASL di Nuoro

15. il Direttore sanitario dell’ASL di Lanusei

16. il Direttore sanitario dell’ASL di Oristano

17. il Direttore sanitario dell’ASL di Sanluri

18. il Direttore sanitario dell’ASL di Carbonia

19. il Direttore sanitario dell’ASL di Cagliari

20. il Direttore sanitario dell’AOU di Cagliari

21. il Direttore sanitario dell’AOU di Sassari

22. il Direttore sanitario dell’ARNAS Brotzu

23. i Responsabili delle Centrali operative del 118

24. i Direttori delle strutture complesse di malattie infettive (art. 5 doc. Operativo)

25. i Direttori dei laboratori di analisi di riferimento regionale (art. 5 doc. Operativo)

26. i Direttori dei Dipartimenti di prevenzione

27. i Responsabili degli Uffici territoriali di sanità marittima, aerea e frontaliera

(USMAF) di Cagliari e di Porto Torres.

28. il responsabile della Centrale Operativa Regionale (Cor.Sa).
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Presso ciascuna Azienda Sanitaria Locale del SSR è istituita una Unità di Crisi Locale

(U.C.L.), ed è attivata ogni qualvolta si verifichi l’esigenza nel territorio di propria

competenza con la funzione di assicurare il coordinamento e l’esecuzione delle

procedure previste dai protocolli sanitari e dalle raccomandazioni ministeriali.

Le UU.CC.LL. sono coordinate dal Direttore Sanitario delle Aziende del SSR o da un

suo delegato.

La composizione dell’U.C.L. è la seguente:

1. il Direttore Sanitario dell’ dell’Azienda Regionale di Emergenza Urgenza del

Sistema Sanitario Regionale (AREUS);

2. il Direttore del Presidio interessato dal caso;

3. il Direttore dell’U.O. di malattie infettive interessato dal caso;

4. il Coordinatore infermieristico del reparto di malattie infettive interessato dal

caso;

5. il Responsabile della Centrale Operativa del 118 territorialmente competente;

6. il Direttore del laboratorio di analisi di riferimento regionale territorialmente

competente;

7. i Direttori dei Dipartimenti di prevenzione e i Direttori dei Servizi di Igiene e

sanità pubblica di volta in volta interessati al caso contingente;

8. il Responsabile dell’Ufficio di sanità marittima, aerea e frontaliera (USMAF) di

riferimento per l’area territoriale.   

I Direttori Sanitari delle AA.OO.UU. di Sassari e di Cagliari e il Direttore Sanitario dell’

ARNAS “G. Brotzu” sono componenti di diritto della U.C.L. istituite presso le Aziende

del SSR territorialmente competenti. 

ART.5

In relazione alle esigenze connesse al contenimento della diffusione dell’epidemia da

Covid-19, gli incontri possono svolgersi in modalità videoconferenza.
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Il Direttore Generale

Francesca Piras

(Firmato digitalmente)

 

Questo provvedimento è trasmesso ai componenti dell’Unità di Crisi regionale, alle

Aziende del Sistema Sanitario Regionale, alla Direzione generale della Protezione

Civile, alle Prefetture, ai Medici di medicina generale, ai Pediatri di libera scelta e ai

medici di Continuità assistenziale per il tramite delle loro organizzazioni sindacali e

degli Ordini provinciali dei medici, agli USMAF, all’Assessore dell’Igiene e sanità e

dell’assistenza sociale ai sensi dell’articolo 21, comma 9, della legge regionale 13

novembre 1998, n. 31 ed è pubblicata sul sito istituzionale della Regione Sardegna.

 

In considerazione del rapido susseguirsi delle disposizioni contenute nei

provvedimenti nazionali e regionali in relazione al contrasto del diffondersi della

pandemia da COVID-19, il Documento operativo adottato con propria Determinazione

n. 60/1790 del 29.01.2020 e successivi aggiornamenti, è da ritenersi aggiornato con l’

invio di tali provvedimenti ai soggetti del Sistema Sanitario Regionale cui spetta l’

attuazione, come già previsto con propria det. n. 346/12773 del 30.04.2021 (Nono

aggiornamento del documento operativo).

ART.7

Le UU.CC.LL. possono essere integrate, dal loro Coordinatore, a seconda delle

esigenze, da tecnici e rappresentanti anche di altre Istituzioni coinvolte nella gestione

dell’emergenza.

ART.6

Siglato da :

PAOLA PAU


		2022-05-02T11:14:54+0200
	PIRAS FRANCESCA
	Firmato digitalmente da


		2022-05-02T11:14:57+0200
	Regione Autonoma della Sardegna




